
Una lezione sui conflitti internazionali

PERGINE - Ribattono a muso du-
ro, Giuseppe Di Chiara di Uiltec 
Uil, Emanuela Briani di Flaei Ci-
sl  e  Franco Weber di  Filctem 
Cgil, alla presidente di Stet Ma-
nuela Seraglio Forti. E lo fanno 
dicendo che ciò che viene paga-
to orqa dalla Stet ai propri di-
pendenti non è altro che quan-
to stabilito dal contratto collet-
tivo nazionale elettrico di  cui  
Stet stessa è firmataria.  Altro 
che “privilegi anacronistici” co-
me li ha definiti la manager alla 
guida  della  società  pubblica  
che tra due giorni (il 1° gennaio 
2022) darà vita ufficialmente ad 
AmAmbiente, insieme ad Amnu 
spa.
Sulla vertenza in atto da alcune 
settimane e  relativa  al  nuovo 
contratto  applicato  ai  dipen-
denti  che  passeranno  dall’a-
zienda di servizi elettrici e idri-
ci alla nuova spa dal 1° gennaio, 
i sindacati insomma non si fer-
mano: contrattaccano pesante-
mente, anzi, parlando degli au-
menti attribuiti al direttore ge-
nerale  Roberto  Bortolotti  per  
quanto riguarda la retribuzione 
fissa (da 48mila euro del 2019 a 
56mila euro del 2020) e per la 
parte variabile legata ai risulta-
ti (da 7.200 a 12mila euro nel 
triennio 2018-2020), cui vanno 
aggiunti quelli per l’identico in-
carico in Amnu spa (circa altret-
tanti); e degli aumenti di com-
pensi alla presidente (per la gui-
da del Cda gli emolumenti totali 

sono passati dai 34.462 euro del 
2013-2015  ai  46mila  del  
2019-2021). 
«All’inizio  di  gennaio,  quando 
terminerà il periodo di “franchi-
gia” nel servizio pubblico che 
va dal 20 dicembre al 3 gennaio 
(ossia quello in cui non si posso-
no programmare proteste  co-
me gli scioperi, ndr), se le cose 
non cambieranno e si prosegui-
rà sulla strada scelta chiedere-
mo  l’apertura  della  trattativa  
davanti al Commissario del go-
verno. Ricordo che lo stato di 
agitazione è ancora in corso e 
che non sono escluse iniziative 

di protesta e astensione dal la-
voro»,  chiarisce  Giuseppe  Di  
Chiara, che rappresenta il sin-
dacato  a  cui  è  iscritto  circa  
l’80% dei dipendenti di Stet spa.
Ma non sarà solo questa la stra-
da seguita: «Abbiamo intenzio-
ne di chiamare in causa diretta-
mente i soci di AmAmbiente», 
ora soci di Stet e Amnu. Che so-
no poi 19 Comuni trentini. 
Chiamare in causa come? «Scri-
vendo una lettera a tutti i Comu-
ni soci ma chiedendo in partico-
lare un incontro ai due che in-
sieme rappresentano il 92%». E 
che, essendo enti pubblici, do-

vrebbero avere come faro sia la 
buona amministrazione (quali-
tà/prezzo dei servizi), sia il futu-
ro dei lavorator: lo statuto di 
AmAmbiente  prevede  che  la  
quota maggioritaria sia del Co-
mune di Pergine (72%) e del Co-
mune di Levico (20%) di Levico, 
mentre solo il 4% spetta a Caldo-
nazzo. 
Pergine,  con 3 rappresentanti  
su 5 nel nuovo Cda, potrà dun-
que esercitare (come per altro 
già in Amnu e Stet) un indiscuti-
bile potere di indirizzo. Non a 
caso, poco tempo fa, i rappre-
sentanti del Patt in consiglio co-
munale Roberta Bergamo e Ste-
fano Tomaselli  hanno chiesto 
garanzie per il livello salariale e 
i diritti contrattuali degli attuali 
dipendenti (118 unità di cui cir-
ca 70 legati a Stet Spa e 45 a 
Amnu Spa), il mantenimento de-
gli stessi “diritti” ai neo assunti 
e impegnato il sindaco e la giun-
ta comunale «a interloquire con 
Stet affinché, all’esito della fu-
sione, sia garantita la continui-
tà dei trattamenti economici e 
dei diritti ad oggi in godimento» 
ricordando per altro come sia il 
sindaco Roberto Oss Emer sia 
la presidente di Stet spa Manue-
la Seraglio Forti avessero dato 
ampie  garanzie.  «La  società  -  
era stato detto il 7 luglio all’atto 
di  approvazione  in  consiglio  
della  fusione  -  avrà solo  pro-
spettive di crescita per il perso-
nale, e non vi sarà alcun taglio». 

PERGINE – Una lezione particola-
re, dedicata alle tematiche d’attua-
lità e ai principali conflitti interna-
zionali che coinvolgono la nostra 
società sempre più globalizzata e 
collegata alle dinamiche della poli-
tica mondiale. 
Si è tenuto nei giorni scorsi nell’au-
la  magna  dell’istituto  superiore  
“Marie Curie” di via San Pietro a 
Pergine  l’incontro  dal  titolo  “Il  
grande gioco: dialoghi sui conflitti 
globali” dove cinque diverse clas-
si dell’istituto perginese hanno in-

contrato il giornalista di Rai Tren-
to  Raffaele  Crocco,  reporter  di  
guerra e direttore dell’Atlante del-
le guerre e dei conflitti del mondo, 
e Daniele Lazzeri referente del “No-
do di Gordio” centro studi interna-
zionale da oltre 15 anni attivo a 
Pergine e in Alta Valsugana.
Crocco e Lazzeri hanno ripercor-
so i conflitti ancora in atto in que-
sto 2021, affrontando cause e moti-
vi  delle  crisi  globali  che  stanno 
coinvolgendo l’Afghanistan dopo 
il ritorno dei Talebani a Kabul, le 

spinte migratorie causate in atto 
ai confini dell’Unione Europea, le 
guerre interne ad alcuni Paesi del 
Mediterraneo (Siria, Libia, Egitto) 
e le crescenti tensioni tra Cina e 
Stati Uniti o il “braccio di ferro” tra 
Russia e Ucraina. 
«Un’iniziativa nata in collaborazio-
ne con istituzioni ed enti del terri-
torio, che ci auguriamo si ripeta – 
ha commentato la vicepreside del 
“Marie Curie”  Marina Stenghel – 
gli studenti hanno capito quando 
sia importante informarsi ed esse-

re a conoscenza di tematiche a noi 
vicine, che accrescono la nostra 
educazione civica  e  possono di-
ventare oggetto di tesine di studio 
o di domande dell’esame di Maturi-
tà». «Approfondendo i conflitti di 
oggi è possibile evitare le guerre di 
domani – ha concluso Lazzeri – so-
lo partendo da ragioni e motivazio-
ni storiche, economiche e sociali 
si possono capire scenari e conflit-
ti che ci circondando e coinvolgo-
no in una società sempre più globa-
lizzata e interconnessa».  D.F.

DANIELE FERRARI

PERGINE – Il 2022 sarà per Per-
gine un anno in cui rivedere 
priorità, risorse e opportunità 
finanziarie, dando attuazione 
anche ad una politica ispirata 
all’equità sociale, affinché “chi 
ha di più paghi di più”. 
Questo  uno  dei  passaggi  
dell’introduzione al bilancio di 
previsione 2022-24 (ben 38 car-
telle)  letta  martedì  pomerig-
gio  dal  sindaco  Roberto  Oss  
Emer e dai singoli assessori nel-
la  prima  parte  della  seduta  
consigliare dedicata a bilancio 
preventivo  e  documento  di  
programmazione  (Dup  
2022-24), approvato dopo ol-
tre cinque ore di discussione 
con  l’astensione  delle  mino-
ranze. 
Una seduta che, pur convoca-
ta in presenza, si è tenuta in 
videoconferenza vista la  cre-
scita dell’ondata pandemica e 
proseguita ieri con l’esame di 
bilancio e piano programma di 
Asif Chimelli, del previsionale 
dei vigili del fuoco perginesi e 
della variante 3/2021 per dare 
nuova destinazione urbanisti-
ca al compendio “ex Silvelox” 

in via Dolomiti (che potrebbe 
ospitare  le  nuove medie  An-
dreatta, spostate di poco). 
«Si dovrà pensare ad altri me-
todi  per  finanziare  le  opere  
pubbliche, non aspettando so-
lo i bandi del Pnrr o i trasferi-
menti provinciali, ma valutan-
do ipotesi di finanza di proget-
to,  sinergie  pubblico-privato,  
perequazioni, bandi europei e 
risorse del Conto Termico», ha 
detto il sindaco Oss Emer bat-
tendo il  tasto,  non nuovissi-
mo, relativo alla revisione del-
le priorità, non limitandosi a 
gestire l’esistente ma puntan-
do sull’innovazione. 
«La certezza è che non ci sarà 
più  spazio  per  sprechi,  per  
scelte non meditate, per opere 
duplicate  o  non  necessarie:  
ogni intervento dovrà essere 
programmato con attenzione 
al livello sovracomunale, valu-
tando i costi gestionali». 
Come ricordato dalla vicesin-
daca Daniela Casagrande e dagli 
assessori Morgan Betti  (cultu-
ra), Carlo Pintarelli e Franco De-
mozzi (sport), il 2022 vedrà il 
via  della  riqualificazione  del  
centro storico (si è in attesa 
dell’esito sul bando sulla rige-
nerazione urbana), e di San Cri-

stoforo (centro nautico e pas-
seggiata lungolago),  l’apertu-
ra della nuova biblioteca (tre 
le offerte giunte per i nuovi ar-
redi), l’atteso impianto per l’ir-
rigazione a goccia di oltre 7,5 
ettari sul conoide della Marzo-
la, la riapertura della piscina 
comunale e la nuova pista di 
atletica al centro della Costa. 
Dopo  l’illustrazione  del  pro-
gramma  delle  opere  pubbli-
che da parte del dirigente Luca 
Paoli e delle risultanze contabi-

li dalla funzionaria Monica Gem-
ma - il bilancio 2022 che pareg-
gia a 64,9 milioni di euro e pre-
vede 22,2 milioni di euro per 
spese correnti, e 31,3 milioni 
per  spese  in  conto  capitale  
(tutti i dati contabili su l’Adige 
di martedì, ndr) - spazio a do-
mande e interventi politici. 
Se Daniele Malacarne  (Coesio-
ne) ha rimarcato l’ingiustifica-
to aumento di tariffe per prati-
che edilizie e oneri d’accesso 
agli atti (rideterminate dal con-

siglio  in  apertura  dei  lavori)  
ma apprezzando alcune “scel-
te politiche” del bilancio, più 
critica la posizione di Roberta 
Bergamo (Patt) che ha eviden-
ziato le tante questioni irrisol-
te (casa medica e lungolago di 
S. Cristoforo, area ex Cederna, 
carenze  in  raccolta  rifiuti  e  
spazzamento). 
Marina Taffara (Pd) ha chiesto 
scelte più coraggiose su par-
cheggi, tariffe e sevizi delle mu-
nicipalizzate con nuovi soste-

gni a famiglie e ragazzi, e Giu-
seppe Facchini (Europa Verde) 
ha  evidenziato  i  tanti  cambi  
nel  personale  comunale  e  i  
dubbi su alcune progettazioni, 
annunciando  un’astensione  
collaborativa  tra  controllo  e  
verifica su azione comunale. 
Dalla  maggioranza  non sono  
giunti interventi o dichiarazio-
ni, mentre non sono stati am-
messi e sono stati rinviati ad 
altra  seduta  due  ordini  del  
giorno presentati da Patt e Pd.

Nei giorni scorsi
gli alunni
hanno potuto
seguire una 
lezione speciale
sulle cause
delle crisi globali 
che coinvolgono
l’Afghanistan
e guerre 
in Siria, Libia
ed Egitto

Le opere pubbliche 
anche con fondi privati

!PERGINE  Bilancio approvato in consiglio comunale. Il sindaco richiama la necessità di ricorrere a formule come la finanza di progetto

Pergine. Gli studenti del Curie con Crocco 
(Atlante delle guerre) e Lazzeri (Nodo di Gordio)

Il Comune nella rete europea 
degli «Amici della famiglia»

Il sindaco Roberto Oss Emer durante la seduta 
del consiglio e, a destra, parte della ex Silvelox

Pergine I sindacati ribattono a muso duro alla presidente: «Privilegiati i lavoratori? E gli aumenti ai dirigenti?»

Stet, Comuni chiamati in causa
TULLIO CAMPANA 

SANT'ORSOLA TERME - Nell'ambito del Festival della 
Famiglia 2021, svoltosi a Trento, il Comune di Sant'Orsola 
Terme ha ricevuto il marchio European Family Network 
Municipalities. Sant'Orsola Terme ha ottenuto la 
certificazione di Comune membro del Network Europeo dei 
Comuni Amici della Famiglia. 
A conferire il riconoscimento al sindaco Andrea Fontanari e 
alla vicesindaca Luisa Moser (assessora con delega alle 
politiche familiari) sono stati Maria Regina Maroncelli e Raul 
Sanchez, rispettivamente presidentessa e segretario 
generale di European Large families Confederation. Si tratta 
di un importante riconoscimento delle politiche intraprese a 
favore delle famiglie e uno stimolo a migliorare e potenziare 
il percorso avviato.
Quali sono state le azioni messe in campo a favore delle 
famiglie e nel sociale da parte del comune di Sant'Orsola 
Terme, abbiamo chiesto al sindaco e alla vicesindaco.
«Sono stati molti gli interventi compiuti, nonostante le 
limitazioni dovute alla pandemia. In primo luogo possiamo 
citare l'importante percorso sulla genitorialità articolato in 
quattro incontri che ha visto la collaborazione con la scuola 
dell'infanzia, l'Istituto Comprensivo Pergine 1 e il Comune di 
Palù del Fersina. Percorso a cui hanno partecipato una 
media di 50 persone».
«Nell’ottica del sostegno alla natalità, i nuovi nati-adottati di 
famiglie residenti, dalla scorsa primavera, vengono 
omaggiati, come augurio e benvenuto, di due libri, materiale 
illustrativo dei progetti promossi dal comune di Sant'Orsola 
Terme nonché delle politiche tariffarie adottate per le 
famiglie. Il materiale per i nuovi nati è contenuto in una sacca 
donata dall’associazione Eureka, con babbucce e berretti in 
lana o cotone confezionati a mano da nonne e volontarie 
della nostra comunità. L’arrivo di una bimba o di un bimbo è 
un segno di speranza per il futuro e una grande gioia per la 
nostra comunità». Gli amministratori terminano ricordando 
anche che il Comune ha aderito al servizio di Ludobus 
organizzato dalla Comunità Alta Valsugana e Bersntol, 
finanziando le giornate sul territorio comunale.

S. Orsola Terme Importante riconoscimento
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